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“Non sono così acida (come la protagonista ndr.). Però posso diventarlo se le cose non si 
mettono come voglio io. Ho la mentalità di un’ex ballerina: puntare al meglio e pretendere che 
gli altri facciano altrettanto”.                                                                        Shirley MacLaine 
 

 

Adorabile nemica 

di Mark Pellington  con  Shirley MacLaine, Amanda Seyfried, AnnJewel Lee Dixon, Thomas Sadoski 
USA 2017, 108’ 
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The Last World, il titolo originale (...), 
aderisce forse meglio alla protagonista del 
film di Mike Pellington, Harriet Lauler, una 
donna anziana, con una carriera di 
successo come pubblicitaria alle spalle che 
vuole sempre avere l'ultima parola. Su 
chiunque e su qualsiasi cosa. (...) A dare 
vita a Harriet è Shirley MacLaine che 
illumina il film in ogni passaggio 
splendidamente a suo agio con la ruvidezza 
di un personaggio che attinge ai molti di cui 
l'attrice con esordi hitchockiani (...) è stata 
corpo nella sua carriera. Impavida anche 
con le rughe, gli scoppi di risa che possono 
sembrare crudeli, i rimpianti fragili dell'età 
che balenano nei suoi begli occhi azzurri. 

Ma la «prova d'attrice» in assolo e in duetto (McLaine e Seyfried sono anche produttrici) non è l'unico punto di forza di questo film 
che nel superclassico scontro/incontro tra donne giovane e vecchia riesce a parlare di amore e di amicizia, di complicità e di legami 
familiari che non per forza devono corrispondere a quelli biologici. E soprattutto del senso di una «trasmissione» di esperienza che 
senza la pesantezza della «lezione di vita» può accadere per vie impreviste, persino un disco dei Kinks. Pellington segue le tre 
donne - bravissima la piccola AnnJewel Lee Dixon - nel loro viaggio alla scoperta degli slanci e di una nuova leggerezza 
indispensabili per la vita che verrà e per quella che è già passata, modulando su risate e lacrime di una storia universale un film 
classico senza bisogno di arredi vintage né di nostalgie del decor. Un po' come i vinili che entrambe amano, come il suono 
indipendente della loro radio del cuore.                                                                                                   Cristina Piccino - Il Manifesto    

 
 
 

Crudele, ironica, elegantissima, semplicemente irresistibile. Shirley MacLaine incarna Harriet, una control-freak miliardaria giunta 
all'età dei bilanci. (...) 'Bigger than life' sia fuori che dentro il film, la MacLaine regala - magistralmente - un personaggio sopra le 
righe, ma anche moderno e sintomatico del nostro tempo.                                                    Anna Maria Pasetti - Il Fatto Quotidiano   

 
 
 

Adorabile nemica, tremendo titolo italiano al posto dell’originale e più indicativo The Last Word, è una commedia classica incentrata 
sullo scontro di caratteri e sull’eccesso di protagonismo come metodo di affermazione dell’ego (femminile), per nulla originale ma 
divertente a sufficienza da meritare una visione rilassata. 
Shirley è in gran forma, Amanda Seyfried seduce nella sua ingenuità e il regista Mark Pellington dimostra di possedere 
dimestichezza con il genere e di saper gestire i tempi comici. Una commedia come se ne facevano una volta, si potrebbe dire, ma di 
quel cinema medio, senza scivoloni e senza acuti, che non fa mai rimpiangere il prezzo del biglietto.  
                                                                                                                                             Gianfrancesco Iacono – Cinematografo.it    

 
 

Chi non ricorda quanto è brava, spiritosa, simpatica la preferita di Hitchcock e Wilder, Shirley Mac Laine, corra a rivederla in questa 
frizzante commedia al femminile in vecchio stile hollywoodiano in cui una dispotica vecchia signora vuole organizzare con una 
giornalista rampante la memoria del suo post mortem. Un’occasione da non perdere.                              Maurizio Porro – Corriere.it    

 
 
 

Se anche nel film non ci fosse altro (che però c'è) basterebbero i minuti iniziali in cui i silenzi prevalgono sulle parole 
per inserirlo nell'antologia delle performance attoriali da ricordare. Ogni ruga, ogni sguardo, ogni gesto assumono 
significato. Poco importano allora le situazioni prevedibili o la dinamica vecchia/giovane un po' deja vu (anche se 
Amanda Seyfried, non dimenticata Cosette di Les Misérables, regge la prova) perché se poi ci si trova davanti a una 
scena come l'incontro, dopo innumerevoli anni, tra madre e figlia al ristorante (ancora un confronto generazionale 
questa volta con Anne Heche) non si può che dire, alla francese: "Chapeau, Shirley!"    Giancarlo Zappoli – Mymovies    

 
 
 

Tutto molto tradizionale, ma il film merita, soprattutto per un pomeriggio o una sera al cinema in compagnia di amiche, mamme, 
sorelle. Tira su di morale, incita l’autostima e regala perle di saggezza, tipo “non abbiate una buona giornata, ma una giornata che 
abbia un senso”, il mantra di Harriett.                                                                                                         Paola Jacobbi – Vanity Fair                    
 
 
 
 


